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21 giugno 2026 - n. 25                  XIIa DOMENICA TEMPO ORDINARIO (A) 

1a Lettura Ger 20,10-13; Sal 68; 2a Lettura Rom 5,12-15; Vangelo Mt 10,26-33 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi al vangelo secondo Mt 10,26-33 

Voi valete più di molti passeri. Voi avete il nido nelle mani di Dio. Come ogni volta, ecco arrivare 
l’emozione di immagini che raccontano di un Dio che fa per te ciò che nessuno mai ha fatto, che 
nessuno farà mai: ti conta i capelli in capo, ama ogni dettaglio, ogni briciola di te. 
Non temete, non abbiate timore: perfino i vostri capelli sono contati. Il minimo di te, il niente di un 
capello, per dire che Qualcuno ti vuole bene fibra su fibra, dettaglio su dettaglio. 
Eppure i passeri continuano a cadere, gli innocenti continuano a morire e i bambini si vendono per 
un soldo, o sono gettati via, abbandonati, appena spiccato il volo. Ma allora, è Dio che fa cadere, 

che spezza le loro ali? No, il Vangelo non dice questo, letteralmente impiega due parole sole: senza (àneu, nel greco 
evangelico) il Padre: neppure un passero cadrà a terra senza che il Padre ne sia coinvolto. Dio sarà lì, ci va di mezzo 
in ogni volo, in ogni croce, in ogni caduta; e chi cade non finirà nel nulla ma dentro il suo abbraccio. 
Nessuno muore senza che Lui muoia un po’, nessuno è crocifisso, nessuno è cacciato via, senza che non sia anche 
lui crocifisso e colpito. Dio non spezza ali, le guarisce, le rafforza, le ingrandisce...ma noi vorremmo di più: vorremmo 
non cadere mai, e voli lunghissimi. La fede, però, non è un’assicurazione contro gli infortuni della vita. Dio salva, e 
tutto sarà conservato. Ogni passero, ogni capello, ogni filo d’erba, ogni bicchiere di acqua fresca, tutto ritroveremo in 
Dio, nulla andrà perduto. 
Non abbiate timore. Il contrario della paura non è il coraggio, è la fede. «La paura però non passa per Decreto Legge» 
(C. M. Martini), o per ardimento, passa per una Buona Notizia: nulla di te andrà perduto. 
Abbiate paura di chi uccide l’anima, di quelle cose che fanno morire lentamente la vita. «Lentamente muore chi non 
viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, chi non trova grazia in se stesso, chi non cammina, chi si ferma» (M. 
Medeiros). Non abbiate paura di non valere, di non contare, di dover sempre dimostrare qualcosa, perché voi valete: 
tu vali per Dio, vali molto di più di stormi infiniti di passeri, più di tutti i fiori del campo, più di quanto osavo sperare, 
molto di più. 
L’immagine dei passeri e dei capelli mi riporta direttamente ai più fragili, agli anziani, ammalati, disabili, a quelli che 
non ce la fanno, che si sentono inutili. Proprio a loro Gesù ripete: Non temere. Anche se la tua vita fosse leggera 
come quella di un passero o fragile come un capello, tu vali di più. Perché vivi, pensi, sorridi, ami, crei. Non 
perché hai successo. 
“Tu vali e sei importante” non perché produci, ma perché esisti”. E nel tuo respiro respira il Signore della vita. 
Signore, fammi sentire la tua carezza, come un nido, come un vento che sostiene il volo, che disperde la nebbia. 
Fammi sentire la tua tenerezza infinita, perché senza di essa l’anima appassisce. 
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GIOVEDÌ 25 giugno 
S. Guglielmo di Vercelli 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle lodi e comunione 

18.30 S. Maria Assunta: ann. Torresan Mario 

19.00 Pianezze: 7° suor Maria Scanagatta, Lunardon 
Maria Angela - ann. Minchio Emma e famigliari defunti 
 

VENERDÍ 26 giugno 
S. Josemaria Escrivà de Balaguer 

7.30 Marsan: S. Messa   

8.30 S. Antonio Abate: Andreatta Amerigo – Bonotto 
Bortolo e Antonio 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 

18.30 Vallonara: S. Messa 
 

SABATO 27 giugno 
S. Cirillo di Alessandria 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi  

18.30 S. Maria Assunta: ann. Campagnolo Vittoria -
Povero Giuseppe e Maddalena – ann.  De Agnoi Bruno 
e Poli Graziella - Defunti famiglie De Agnoi, Dani e 
Tombai – Vivian Ferruccio, Diego, Egidio e Moresco 
Maria   

19.00 S. Antonio Abate: Crestani Elio – Bizzotto Lino e 
famigliari defunti 

19.00 Marsan: 30° Dalla Valle Celina Lunardon 

19.00 Pianezze: S. Messa   
 

DOMENICA 28 giugno 
XIIIa TEMPO ORDINARIO 

8.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

9.00 S. Maria Assunta: Antonio, Sabina e secondo 
intenzioni 

9.00 Marsan: Toniolo Giuseppe – Gheno Domenico e 
Amelia - Michelon Beniamino, Berton Giuseppe e Marica 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa 

18.00 Marsan: Dal Prà Tiberio – ann. Fagan Pierina 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa  

INTENZIONI 
PER I DEFUNTI 
 

 
 

DOMENICA 21 GIUGNO 
XIIa TEMPO ORDINARIO 

8.30 S. Antonio Abate: ann. Conte Teresa e defunti 
famiglia Valvasoni   

9.00 S. Maria Assunta: secondo intenzioni - Luigi 

9.00 Marsan: Berton Giuseppe – Marica – Michelon 
Beniamino 

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 S. Antonio Abate: Bassetto Giovanni 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa   

18.00 Marsan: Nodari Antonio – Schirato Elio 

18.00 Santuario Capitelli: 30° Casson Giovanna   

18.30 S. Maria Assunta: ann. Parocco Fabrizio - ann. 
Lazzaretti Mariano 
 

LUNEDÌ 22 giugno 
Ss. Paolino da Nola, Giovanni Fisher e Tommaso Moro   

7.30 Marsan: S. Messa  

8.30 S. Antonio Abate: per i benefattori della parrocchia   

18.30 S. Maria Assunta: Minuzzo Enzo e Giuseppe, 
Grande Giovanna e Andrea - Scanagatta Luciano ed Elia 
- ann. Minozzo Italo e Duilio - Pizzato Bianca, Marco e 
Paolo, Fusa Angelo e Mabilia Carmela  
 

MARTEDÍ 23 giugno 
S. Edvige  

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Basso Giovannina e famigliari 
defunti – Perozzo Carlo, Stefano e Scanagatta Elisa 

18.30 S. Maria Assunta: Basso Giovanna - Pezzin Maria 
Grazia, Battilana Luisa, Gorza Delfino e defunti famiglia 
Trevisan 
 

MERCOLEDI 24 giugno 
Natività di S. Giovanni Battista 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30  Antonio A.: Recita delle lodi e comunione 

18.30 Maria Asunta: S. Messa 

19.00 Antonio Abate: Berton Claudio – Andreatta 
Edoardo – Scalcon Antonio e Dolci Marisa 

20.00 Vallonara: S. Messa per il patrono S. Gv. Battista 
 



 

ATTIVITÀ DELL’UNITÀ PASTORALE da lunedì 22/6/26 a domenica 28/6/2026 

 Sono Gaia Vivian, della parrocchia di Santa Maria Assunta, con altri trenta ragazzi  

abbiamo deciso, quest’anno, di intraprendere un cammino di formazione 

accompagnati dal progetto Missio Giovani e in collaborazione 

con la Pastorale Giovanile e alcuni Istituti missionari e religiosi 

presenti nella Diocesi di Vicenza. 

Nel mese di agosto, io e altre tre ragazze saremo accolte da 
suor Tiziana Maule – missionaria e medico da 35 anni – e 

dalla Congregazione delle suore Dorotee ad Alépé (Costa d’Avorio), presso il loro 
Centro di Educazione Sanitaria, nato nel 1993 e che assicura un servizio continuativo a bambini malnutriti, 
orfani, sieropositivi o ammalati. 

Durante le tre settimane di permanenza ci sposteremo in vari villaggi per condividere 
del tempo con le persone del luogo e conoscere le diverse realtà. Sarà un’occasione 
preziosa per condividere momenti di vita quotidiana e mettersi al servizio delle 
comunità che ci ospiteranno. Parto con il desiderio di lasciarmi arricchire 
dall’incontro con il prossimo, per imparare ad ascoltare, ad accogliere e a 
vivere la semplicità del quotidiano con chi si trova in queste comunità. Sono 

certa che questa esperienza sarà un’importante occasione di crescita personale, che mi farà provare forti 
emozioni.  Mi sono resa disponibile a portare un contributo economico a 
suor Tiziana, che provvederà ad acquistare il necessario per il Centro di 
Educazione Sanitaria e per i bambini accolti. Per chi desidera contribuire, in 
fondo alla chiesa c’è una cassettina in cui mettere la propria offerta. Grazie.  

- Mercoledì 24/6, San Giovanni Battista patrono della parrocchia di Vallonara. 
 

- Venerdì 26/6 ore 18.30, presso la chiesa di S. Antonio Abate, Mario GUDERZO presenta La Pittura di 

Luca Signorelli nella Basilica di Orvieto (1499-1502). Seguirà, presso la Scholetta, una esposizione 

immersiva: Humanae Gentis di Luca Signorelli a cura di Maurizio Panici. Incontro aperto a tutti. 

   Nell’occasione verrà presentato il quadro raffigurante la Madonna, S. Antonio Abate e San Giovanni 
Battista che verrà posto sul lato sinistro della chiesa, vicino all’altare del Patrono San Antonio Abate. 

Resoconto dell’accoglienza ai ragazzi ucraini 11-12-13-14-15 giugno 
2026. Per alcuni giorni forse avrete incontrato, per le strade di Marostica, un 
gruppetto di ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Erano ragazzi/e ucraini/e venuti un po' 
di tempo in Italia per riuscire a “dimenticare” gli orrori che hanno visto, e 
purtroppo ancora vedono, nella loro terra a causa della guerra. Conflitto 
iniziato il 20 febbraio 2014 e intensificato il 24 febbraio 2022 con l’invasione 
russa del territorio ucraino.  Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito 
alla loro permanenza a Marostica.  

 

ULTIMI GIORNI PER ISCRIVERSI AL GREST  
rivolto a bambini e ragazzi nati dal 2012 al 2019.  
Periodo dal 29/6 al 31/7 e dal 24/8 al 4/9 in Oratorio don Bosco al costo 
di 60 € a settimana. Orario di entrata 7,30-8,00 e di uscita 12,00-12,30.  

Iscrizioni da farsi via messaggio Whatsapp (no chiamate) al n. 3409037885 o in segreteria dell’oratorio da 
lunedì a giovedì in ore 9,00-12,00 e 15,30-18,00.  

 



ATTIVITÀ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE dal 22/6/26 al 28/6/2026 

S. ANTONIO ABATE 

- Domenica 21/06 ore 11,30, battesimo di Francesca Maria Farina. Auguri! 
- Venerdì 26/6 ore 20.30, presso il Salone Chiostro, incontro del gruppo “Centenario della parrocchia”. Si 

auspica la presenza di tutti. 

S. MARIA ASSUNTA 

Ultima settimana del Grest, dal lunedì al venerdì, ogni mattina dalle 7.30 alle 12.00.  

Giovedì 25/6 ore 20.00, in Centro Parrocchiale, festa di chiusura del Grest.  
Domenica 28/6 all’uscita della messa delle ore 9,00, viene proposta la rivista no profit “Scarp de 
tenis”, della CARITAS ITALIA. Sosteniamo l’iniziativa acquistando la rivista, al prezzo di 4 €.  

- Domenica 28/6 alla S. Messa delle ore 11,15, battesimo di Emily Cimarolli. Benvenuta in comunità! 

La Parrocchia cerca volontari per le pulizie del Centro Parrocchiale e della Chiesa. Chi volesse rendersi 

disponibile, contatti don Giorgio (cell. 3402574362 - canonica 0424/75806). 

PIANEZZE  

- Martedì 23/6 ore 20.30, presso la Sala della Gioventù (ex bar), primo incontro per organizzare la "Pesca 

di beneficenza", in occasione della Festa del patrono San Lorenzo. Benvenuto a chiunque desideri 

dare una mano per la buona riuscita dell'iniziativa.  

MARSAN  

- Sabato 27/6 ore 15.30, S. Messa per l’UNITALSI. 

VALLONARA  
 

- Domenica 21/6 ore 10.00, S. Messa in onore di San Giovanni Battista, animata dal coro della parrocchia. 

- Mercoledì 24/6 ore 20.00, S. Messa solenne in onore di S. Giovanni Battista patrono della parrocchia. 

- Sabato 27/6 ore 7.45, incontro su “Il Vangelo della Domenica”, aperto a tutta l’Unità Pastorale. 

Estate, tempo di sagre e feste paesane. È sorprendente vedere come molte volte anche nei paesi più piccoli si 
risveglino attorno a questi eventi il senso di appartenenza alla comunità, il desiderio di stare insieme, la gratuita 
disponibilità ad un servizio. Lunghe tavolate, stand gastronomici, giostre e giochi per i bambini, musica, spettacoli, la 
pesca di beneficenza e magari anche lo spettacolo pirotecnico l’ultima sera.  
Decine e decine di persone, di tutte le età, lavorano per qualche sera fianco a fianco perché la sagra riesca al meglio 
riscoprendo che il fatto di vivere in uno stesso luogo genera identità e reciproca solidarietà. Per dare il proprio aiuto 
allo svolgimento della sagra del paese c’è perfino chi si prende ferie dal lavoro. 
Sempre più spesso tra i volontari si vede qualche donna col velo o qualche giovane migrante e la sagra diventa così 
l’occasione per vincere qualche pregiudizio e aprirsi all’incontro. Molte volte, seduta a mangiare, c’è più gente da fuori 
che del paese, e allora la sagra diventa esperienza di accoglienza, ma anche espressione di un po’ di sano orgoglio 
campanilistico nel mostrare agli altri ciò che si è in grado di fare. 
Qualche settimana fa il vescovo Giuliano, riconoscendo nelle sagre un patrimonio da tutelare, espressione bella di 
fede, volontariato, amicizia sociale e legame con il territorio, ha rivolto ai gruppi organizzatori un messaggio contenente 
alcuni suggerimenti per rendere queste esperienze più in sintonia con l’ecologia integrale (attenta cioè sia all’ambiente 
che all’umano) oggi tanto necessaria. 
Un invito concreto a ridurre gli sprechi, a privilegiare i prodotti stagionali e locali, ad aprirsi ai poveri (sia durante la 
festa, che nella destinazione del cibo avanzato e di eventuali utili di gestione), a limitare l’inquinamento acustico ad 
ave cura dell’ambiente con la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Il Vescovo esorta inoltre a riscoprire la matrice religiosa delle sagre, nate – come dice il nome stesso – dalla volontà 
di celebrare il santo patrono di una comunità: «Nel tempo molte sagre hanno visto affievolirsi questo nucleo religioso, 
lasciando prevalere invece gli aspetti gastronomici, folkloristici o economici e rischiando così di perdere la loro identità 
più profonda». 
L’invito è quello di chiedersi perché si è disposti a prodigare tante energie nelle sagre e a ritrovare tra le motivazioni 
più profonde anche quelle religiose. Le uniche, tra l’altro, capaci di tenere insieme le persone specie nel momento di 

inevitabili screzi che sempre insorgono quando si lavora insieme. 


